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La seduta comincia alle 9. 
Lucifero, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta ant imeridiana di ieri. 
Cavallotti. Domando di parlare sul processo 

verbale. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cavallotti. E con vera e viva maravigl ia che 

io ho letto stamane le parole pronunziate nella 
seduta mat tu t ina di ieri dall 'onorevole mi-
nistro degli esteri barone Blanc in risposta 
al collega Marescalchi. 

m 

Entra to nell 'Aula dopo che egli le aveva 
profferite, ed avutone qualche sentore, mi era 
rivolto alla cortesia del ministro perchè m'in-
formasse del loro tenore. 

I l confronto f ra la r isposta avuta a voce 
e quella che trovo ora s tampata mi fanno la-
mentare che la risposta verbale non sia stata 
più franca. 

Perchè tu t t i sanno che f ra genti luomini 
vi è modo di accennare a fa t t i ed a persone, 
senza che alcuno possa muoverne lamento. E 
poiché ieri si è parlato qui, non certo per mia 
iniziativa, di pubblicazioni che non sono un 
mistero per la Camera, e che la Camera sa 
quali sono e poiché l'onorevole ministro ha 
creduto di entrarne in merito e conside-
rare come cosa giudicata un voto della Ca-
mera che decideva di sospendere sul merito 
ogni esame, a me preme di dichiarare: che 
per mia parte sono disposto a tener conto 
esattissimo di quel voto della Camera, per-
chè tanto e tanto il giudizio lo si fa fuori di 
qui, e la sentenza un giorno o l 'altro avrà da 
venire, ed io nell 'aria la sento; e che, quanto 
sono disposto a tener conto rispettoso del 
voto della Camera, tanto sono risoluto ad eser-
citare qui dentro il diritto, che quel voto mi 
dà, ed a non permettere, che, dopo essersi qui 
sottrat t i ad un esame, si venga poi a pronun-
ziare giudizi che non corrispondono con quel 
voto. 

Sarebbe troppo comodo non volere un 
giudizio, eppoi venir qui a sostenere le ac-
cuse infondate. E poiché fuori di qui è comin-
ciato un processo già deferito al magistrato, 


